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‘TORINO, 10 MAGGIO 1871, 


TPALIA 


La dimissione del sig Sella. 

‘Tornano da qualche tempo a galla le voci di 
mutazioni nel Gabinetto. Si dice ‘che il signor 
Gadda diventerà definitivamente profetto di Roma, 
ranteoliè pare ‘ancora più difficile trovare un 
prefetto pev quella provincia, che uno stabile 
sindaco per la capitale, Sì dice che al sig. Ca- 
‘stagnola verranno affidati i lavori pubblici (e al 
giovane Luzzati il Ministero di agricoltura e di 
commercio; di dubbio, vantaggio. Giornali che 
hanno voce di godere della fiducia dei. gover: 
nanti -smentirono quello voci, ma si sa cho 
non si può sempre faro assegnamento sicurissimo 
su tali smentito. E noi la lascieremo sulle undici 
onole, Ciò che pare avere magglor fondamento è 
che il sig. Sella, che è sempre in isti ‘colla 
Giunta e, quel che più gli cuoce, non ‘ispera 
‘molto di far ingollare alla Camera le amare suo 
pillole; intenda deporre il' grava carico del snò 
portafogli se essa ‘non. gli accordorà il chiesto 
decimo o ventesimo di aumento nelle imposte di- 
rette. 

Alcuni yonno ‘anche più in là cd affermano che 
il sig. Sella sî contenterobbe anclie di un qua- 
rantesimo, purchè si aumentasse contemporanea» 
‘mente' il prezzo del sale. Sononehè è il principio 
‘stesso di questo continuo aumento dello. imposte 
dirette e specialmente della prodiale che vuol as- 
sere conilannato, perchè tione sumpre È proprie- 
tari nella sollecitudine più crudele. Con una di- 
minuzione nell'aggravamento il Ministro delle 
nan: on otterrebbe il suo scopo di pareggiare 
i bilanci, mentre i cittadini perderebbero ogni 
fede nella stabilità delle leggi, non suvebbero più 
invogliati a fare alenn ‘sacrifizio per beneficare i 
loro fondi 0 promuovere altrimenti la produzione 
nel continuo timore di vedersi strappati i frutti 
delle loro fatiche. 

Noi non sinmo niente vaghi in genere di mu- 
tazioni ministeriali , non abbiamo più fede negli 
‘ni che negli altri, perchè seggano a destra del 
presidente od a manca, Come; credinmo che tutti, 
dal più al meno, siano animati da buone inten- 
zioni e desidererebbero: del pari i ministri che 
gli amministrati vedere al tempo stesso risolto 
il grave problema di spendere molto a pro dello. 
Stato e di levare pochissime contribuzioni , così 
crediamo che infelicissimi siano stati tutti nei 
mezzi usati da loro per riassettare le finanze. 
Abbiamo visto all'opera uomini teorici e nomini 
pratici, économisti e banchieri, medici e avvocati, 
i, genovesi , toscani , bolognesi, nîpo- 
litanî, siciliani , ottimisti e pessimisti , ministri 
mutoli e ministri loquaci , ministri di destra , 
‘ministri di manca; ma in una sola cosa conven- 
nero ; ed è nel non saper assettaro le finanze, 
L'Italia, feconda di tanti grandi womini, non ha 
‘ancora saputo produrre nè un Gladstone , nè un 
‘Peel e neppure un Fould. 

Ti perchè da lunga pezza abbinmo cessato di 
confidare nei così detti rimpasti ministeriali , i 
quali possono contentare bensì qualche frazione 
della Camera elettiva o del Senato, o qualche 
foglio sedicente ‘organo della pubblica opinione , 
ma lasciano aflatto indifferenti i cittadini i 
quali avrebbero bensì molta voglia di non essere 
tanto vessati, taglieggiati , soggetti per sopram- 
mercato , quando meno se lo pensano multe, 
ma poco poi sì cruciano di pagare sotto forma 
d'imbottamonto 0 sotto altra forma, e non si con- 
solano niente affatto di pagare un aumento di 
tassa sui loro fondi, peroliè loro vien detto che 
quella tassa non è altrimenti sulla ricchezza 
stabile, ma sulla mobile. 

Dopo tanti disinganni la'sola cosa in cui pos- 
siamo ancora sperare alquanto è che i ministri 
che intendono alle finanze imnerino alquanto a 
loro spese, 0, per dir mogli, a spese degli am- 
‘ministrati, che visto il mal esito che fanno le 
loro tasse e le loro macchinette avvisino final» 
mente che v'è un mezzo più spiccio di ristabilire 
l'equilibrio, quello cioè di diminuire le spese, E 
giacchè il sig. Sella è al ministero da un anno 
‘ mezzo © ha potuto quindi guarire da molte ‘il- 
lusioni, siecome un'nomo nuovo potrebbo essere 
tentato a sua volta di-fare i suoi esporimenti, i 
suoi imbottamenti, e spendere qualche altra de- 
cina di milloni per contatori di nuovo genere, 
così tanto fa che stia sul suo seggiolone il sig. 
‘Sella, il quale è un ‘galantuomo e so prese, come 



























































i suoî predecessori, dei granchi , saprà almeno 
distinguerli dai pesci. 

Ma so s'incocciasse a voler 
facendo corte economie, che in witima ani 
risolvono in dispendii, ad accentrare. l'ammini- 

zione con danno degli amministrati ‘©, senza 
vantaggio delle finanze, ad aumentare tarife, 
che scemano i prodotti dello: tasse ‘indiretta, ad 
avaro sempre sulla bocca i risparmi e non dare | 
mai tm colpo d'accetta sui rami inutili, e ponesse 
poi per ritornello alle sue concioni che se non 
ili ascordono quanto egli chiede , egli se no ri- | 
torna alla vita privata, nol vogliamo, sperare che 
i rappresentanti della nazione non riputerebbero 
poi si grave sventura il perderlo da postergare 
ogni altra considerazione per iscongiurarla. Si | 
può lasciare maggiore, libertà al ministro degli 
affari esteri, Îo cui incombenze ‘e l'opportunità | 
di alcuni provvedimenti ch'essò può prendere 
sfaggono spesso di privati © talvolta imprudento- 
mente si disoutorebbero in pubblico , ma non si | 
lin mai a lasciare senza serio sindacato il mini- 
stro delle: finanze, finzi sl compito principale | 
della Camera elettiva è frenarlo quando va a rom- 
picollo. 

Eta a suo tetpo rimproverato il conte. di Ox- 
vour perchè troppo, ficilmento ponesse la gue: | 
stione di Gabinetto 0 quasi! sì arrogasse tina spo- 
cio di dittatura di fatto, non violando la loggè, 
una facendo forza alla volontà. dell Assemblea le- 
gisiativa. Non dicinmo'che egli veramente abu- | 
sasso dì quella facoltà di porre’ nel bivio la Ca- 
mera 0 di five ciò che volova egli, 0 di faro senza 
Tui: ma in ogni caso il conte di Cavour era il 
più genuino rappresentante. della, volontà delli 
nazione, non mutava e.rimutava senza discrezione 
le imposte: o avera poi‘ il massimo riguardo per 
la proprietà predisle, il Cavour aggravava. con 
ina mano, sollevava cell'altra e in definitiva ur- 
ricchiva il paese più di ciò che lo impoverisso, 
il Cavour nor aveva solo da conservare è miglio: 
rare, ma da oreare uno Stato, la più grande opera 
nazionale n compiere e cui molti altri interessi 
erano e dovevano essere subordinati, ill Cavour 
infino era di gran lunga superiore a quelli che lo 
Attorniavano e sì poteva concedergli qualche cosa 
che ad altri non si sarebbe concessi. Ma ora nò 
i tempi, nè la condizione specialo di alcun perso 
naggio politico sono tali chie noi. possiamo con- 
sentirli clio :soddisfaccia tutte le sue funtasio & 
che l'Assemblea. legislativa abbia ad abdicare 
prnto del suo potere pel bene dalla nazione, per- 
chè abbiamo molti omini valenti ed onesti e che 
quindi possono tornar utili al paese, nissuno ne- 
cessario. 


e TI 


ANI UPRICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 maggio reca: 

1, Un regio decreto (unum. 199) del 81 marzo, 
‘cou cui è concesso, senza pregiudicio dei logittimi di- 
ritti di terzi, od individui e corpi morali indienti in ap- 
posito elenco, di poter derivare acquo ed occupare zone 
di spiaggia. \ 

2, Un regio decreto del 16 aprile, che appro 
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alle fortificazioni della piazza di Saona. 
3, Disposizioni nel personale dei nota 








Cronaca. Cittadina 


« Consiglio Comunale di Torino. — 
Sessione ordinaria di proiavera. } 
Seduta pubblica del 15 maggio 1671. | 
Presidenza del Sindaco conte Rignon. | 
Rignon dichiara aperta la seduta e 1a. sessione ordi- | 





moria di primavera, 

L'ordine del giorno porta : Liste elettorali ammini» 
atvative — Statilimento. 

È letta una relazione dalla quale risulta che la liste 
dccretate nell'anno scorso dalla Deputazione provincinle 
comprendevano elettori n. 6554. In seguito se ne cqu- 
cellarono 1161, cioè 


Per deficienza di censo 848 
Per morte 298 
Per fallimento o cause diverse ‘90 


Durante la pubblicazione delle listo si aggiunsero 
alle medesimo n, 240 elettori e se ud tolsero 54 : per 
cui il numero definitivo degl’iseritti rimano di 5979, 
così ripartiti: 





Mandamento Dora N. 1008 
o » Moncenisio =» 9 
» Monviso » 1698 
» Po DETOI 
n Borgonuoro = n 814 
= BorgoPo  » 92M 
» Borgo Dora n 290 
Totale N. 5979 
Arnandon, Nella sessione antunnale 1869 io osser- 


vr 


| min proposta giunge ora. 1 


! lo stabilimento dello Jiste. 


j nr si è 


| alla revisione delle 








vava che non: potendosi obbligare ‘gli elettori a com: 
piere il loro uffisio, l’amministrazione. Avrebbe, dovato 
sttudiare il modo di.loro agevolarzo l'adempimento col- 
Iiseriverli d'uffiio, ed inviare. Je schede a: domicilio. 
Qunito. all'iscrizione degli. elettori d'uficio. forse la 
no' tardi, ma. siccome le 
listà ion sono ancora approvate. dal Consiglio se ne po- 
trelio rinviare Jo stabilimonto a quando tali iscrizioni 
fossero eseguite. 
Ad ogni mado credo ‘apportino Vi 











a delle schede 





| a'iserizione a domicilio. È cosv ché ai può iure per ora 


auide avviare gli elortori «Il'osservanza del loro dovere; 
salvo a dosiatero da questo sistema quando essi  mo- 








{ atrino un po’ più solleciti dll’esercizio dei diritti o dei 


doyori che loro incombono, e cessino da una noncuranza, 


1 affitto ind:cdroca massimo per, ina città. che, come la 


nostra, pretende al decentramento 
Paleri. Non è più porsibile uttuuimente di rinvinre 
Occnrre: che lo. elezioni si 
fuccinuo al più tardi in giugno, dopo il qual mese 
molti cittadini lasciano Ja città, e così si nsottiglie- 








 rebbo sompre più il numero deglt elettori. 


Questi si possoio. benissimo iscrivere. d'uficio, ma 
'nopo di poter. conojcere ‘se hinnno Je condi 
ziuni richiesto dalla logge. Ora ciò non è facile. Dai 
ruoli delle imposte not ni può conoscere se per ceriso 
altri abbia diritto o non di essere clottore, perché sif- 
fatti ruoli won fatti ida parecohi nani, ed netenendosi 
‘ad'essì si correrebbe il rischio il'isctivero individui che 
secondo i ruoli potrebbero essere iscritti, mentre real. 
mente il loro. censo; now! é più. quello dai ru 
risultante, e quale è richiesto dalla Jergeporcti 
possa. essere elettore. 5 
Del resto; a poco serve la iscrizione il'iificip: quarido 
in cittalino non si cura ‘dell'esercizio /di questo suo 
«lovere, si iscriva. pura A'nffcio, egli poi mon si pre- 
seutoriì a ritirare la scheda, Cid è dimostrato dlall’espe- 
rienza. 

E divero sebbene quest'anno ua Conimissioie eletta 
dal Sindaco abbia aecuratissimamente lavorato ‘attorno 
2 elettorali, nin potè conseguire 
‘quéi risultati cho si proponeva, perché alla, circolare 
por cura di exsa spedita: n molti. cittadini, perché for- 
‘nisoeto indicazioni cima le loro qualità. elettorali, per 
la massima parte/o non risposero 0 risposero! chè non 
desideravano easére: compresi nello liste. 

Quauto/poi all'invio’ delle selle a domicilio, lo \dif- 
ficoltà stanno nell'impsssibilità in cui si trova il Afuni- 
cipio di conoscere il luogo dî abitazione a motivo dei 
traslochi, nelle speso occorreviti e nello: spreco di tempo 
per gli agenti comunali, che hanno già tanti servizi 
da faro. 

8 sollecito di esercitare il dritto elettorale, è 
Îtcito di farsi iscrivere volle. liste e di recarsi n sno 

re la scliedi, tanto. più che la distribu- 
zione di questa si fa ad ora comoda per tatti nell'uft- 
cio civico a ciò destinato. 

Arnaudon nota che per spedire gli avvisi della guar 
dia nazionale e delle imposte uon si trova dificoltà nel 
riuvenire il ilamicilio dei cittadini. Ora come si oppone 
questa difficoltà per la Uistriburione delle schedo elet- 
torali, mentre avvi tn ufficio: apposito per quanto .cen- 



































| cerne le elezioni? 


Rignon. 86 non si 





discono le scledo a domicilio | 


| si è perché il Municipio nel farne la distribuzione nel- 


l'uficio accommato dal preopinante, la ua mezzo di ri- 
conoscere l'identità della porsona ‘egli elettori. 

Rammenta in proposito come. siansi mosse lagnanze 
fu seno nl Consiglio perché da quell’ufficio siansî ,;at- 
cuni ani addietro , rimesse parecchie schedo iu unn 
volta a persone quautanjue conoscinte, 

Noli dice che circa duecento avvisi si spedirono 
‘quest'amio a cittadini perché volessero fornire le loro 
‘generalità : anzi, ondo non avessero il menomo disagio, 
si avvertirono che fra ua settimana gli ogenti comu. 






nati si sarebbero miovameute recati alle case loro per 


ritirare i riscontri , facendo loro nd un tempo ben no- 
tare come l'essere ‘iscritti nello Liste comunali non im- 
porta l'esserlo in quella dei giurati. Ciò nou ostante 
olo nella misura. dal disci al quindici per cento rispo- 
sero all'appello. 

Rignon assicura Îl. Consiglio che l'amministrazione 
nulla tralascia e nulla traloscierà per agevolare, nei 
limiti del possibile, ‘agli elettori. l'esercizio del loro 
ufficio, è ne è tina prova la nomiua della Commissione 
‘a oni agli a tale intonto provvide. 

Nin insistendo il cous, Armandon nella sta mozione, 

te elettorali amministrative sono approvate. 
Riguon pronuneis alcune parole in commemorazione 
del compianto consigliere Mori 

— Si procede alla nomina di una Commissione per 
l'aunua, revisione della lista generale dei giurati (ar- 
ticolo 89 del regio deereto 6. dicembre: 1865). 

Ta Comunissione risulta. composta del Sindaco, presi- 
dente, e dei consiglieri Pantalcone @ Piteri a membri 
effettivi e Lavini e Malvano » supplenti. 

Samui; mentre si procede allo scrutinio per la pre- 
cedente elezione, prendo la parola per fare alcune. 0s- 
servazioni sull'argomento della sicurezza pubblica, Dice 
clie in ua giornale della sera leggeva testà, como nello 
ultime due uotti si lamentava un solo ferimento, Ciò 
niguifica che per solito nello notti del subbato e della 
domenica si contano în nnmero assai maggiore. Rene 
spesso fitrono luvocate in seno al Consiglio misure re» 
pressivo, ma, lo ni può affermare, senza fratto alcuno, 

‘E sarà sempre difficile il trovare un rimedio , finché 
non si troncherà il male dalla radice, 
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parla fa planso al valente. scrittoro. drammatico 
clio: ha stigmatizzato l'uso del coltello, mu l'origine, Ja 
causa prima del malo sta nell'eccesso del here: 

Ala polchò foi non bhinmo, il potero dî stabilire 
pene per l'ubirinchezza |. l'eentore continta ,. odiamo» 
no non ci resta alcun mezzo di porvi un argine. A 
questo scono Îo credo cho giovarenbe assai l'ottenore 
dai capi-fabbrica ole non pagassoro più gli operai nella. 
‘giornata di sabbuto, ed inoltro l'ordinare cho. in tale 
giorno non che in quello di domenica la chiusura “def 
pubblici apacci di vino evi liqnori. davesso aver luogo 
più dî brev'ora; quanto alla seconda’ min mozione’ sin6 
d'avriso che la iniziativa del Musicipio tornerabbe 
‘assai più profittevole! che non: quella printa. 

Ad ogni modo veda la Giunta. se: lo mio. idso \meri- 
tino di essere prose in considerazione e! demanti;'ove 
lo creda \opportumo, ad una Gsenmiesieno di studinrie. 

Riynon è pienamente d'accordo col preopinante sala 
importanza, della questione. Ritiene che la iniziativa 
tivata posta fare molto în questa materia. Ricorda in 
proposito i benefici risultati ottenuti dalla Società di 
Temporanza e conchiuto che non mancherk di far stn- 
diare la proposta del cons, Sambuy. 

— Sulla proposta \di apposita Commissione sono no- 
difnati a scrutialo segreto membri di Congregazioni di 
carità i signori Doromi Malyitini e Canalis, 

È approvata senza discussione la proposta della. 
Giunta (22 aprilo). pel pagamento suì fondi materi 
di cassa di L, &55 19, salvo a farno regolare stanzia 
mento nel. bilancio 1879, pormaggiori spese occorse 
per l'adattomento di alcuni locali del palazzo Carignano 
a sede’ delle pretare delle sezioni di Po Moxviso © 
Dora. 

È Jetta una deliberazione della Giunta | (@6 aprile), 
colla, quale in seguito a domanda. dei principali nego: 
zianti di coloniali di questa città, essa manda proporre. 
al Consiglio comunale di ammiettere al benefizio dell'e 
‘sportazione com rimborab del'lazio (il caflé di cicoria 
€ Il seme (di fino per quantità non inferiori a 50 chi- 
logrnmmi per qualità ‘è l’amido por 60 chilogrammi. 

TI Consiglio apurova. 

È letto wu verbalo di delibiorazione della Giunta (8 
corferite) da oni risulta cle i fabbricanti dî neque ga- 
zose (esclusa li sola Società Anonima) hauno più volte 
insistito, presso. 1' Amministrazione comunale acciò vo- 
glia ‘ammetterli all'abbuonamento per la! tasca addizio» 
nale di fabbricazione, offrendo ju complesso la somma 
di L. 4,600. 

Por loconsiderazioni svolte: in detto verbale la Giunta 
propone che l’Agente governativo, il quale ha dal Ma- 
nicipio l'incarico della riscossione della sovratassa , 
venga autorizzato a conchindore coi fabbricanti ricor: 
reati l'abbonamento suddetto; per ln somma complessiva 
da essi offerta, con. che rieuncino al diritto, di rimborso 
del dazio per le quantità esportate, e continuando ad 
esigere la tissa. dalla, Società Anonima. col metodo 
dell'esercizio diretto. 

Il Consiglio approva. 

Sì legge la deliberazione press (dalla Giunta in ne 
duta È corrente relntivamente al memoriale. inoltrato 
da distinti cittadini allo scopo: 

1. Cho venga allargato lo stradale centrale delle 
vetture sul corso del duca di Genova, aggiungendori 
il Aoucheggiante viale dei pioppi coll'atterramento di 
questi, destinando sl passeggio dello persone a piedi 
il nuovo vialo degli ippocastani; 

2) Che sin formata una unova pista pei cavalli 
prendendo ua striscia di terreno sulla piazza d'Armi 
sui lati est-sud-ovost; 

8. Che nel centro del lato sud della piazza venga 
eretto ua padiglione per musica e catft, servibilo  an- 
che come tribuna nelle circostanze di spettacoli; 

4. Che si permetta l'ingresso nella pinzza alle vet 
tiro nelle ora del passeggio. 

La Giuita deliberò negativamente su questa domanda 
‘salvo relativamente al padiglione il prezidero în cousi» 
derazione lè offerte cho veuiasero'presentato da qualche 
privato in ordine ‘alla sta costruzione. 

Baruffi encomia la Giunta per questa sua. delibera 
zione, colla quale ha respinto. la domanda dei nemici 
dello piante, Aununeîa una prossima sna pubblicazione; 
in cui sotto forma. di dialogo. fra î fittofabi ed i fitto: 
fili esporrà le ragioni che militano per la conservazione. 
delle piante, 

Villa Tommaso osserva che Ja, Giunta ha distinto 
tra la questione dell'abbattimento, dei pioppi e quella 
della costruzione del padiglione, relativamente: alla 
‘quale ha riservato il suo voto, Si facciano; pertanto 
votazioni distinto sovra i duo argomenti. 

Santu) espone le ragioni che militano a favoro 
dello domanda deî ricorrenti è propone che ogni deci- 
siono in proposito sia riuviata alla tornata. autuunale 
onde viemaggiormente si chiarisca. la questione, 

La proposta Sambuy è npprovata. 

Sambuy, polchè è questione di pubbliche passeggiate; 
osserva essere molte le lagnanzo che sorgono relutira= 
mente alla cattiva manutenzione dei Ripari. Prega il 
Sindaco » volerno spiegare i motivi facendo dar lettura, 
ove.il creda, della relaziono fatta. testé in proposito 
dal direttore dei giardini. 

Eignon dico che da circa 18 mesi non si è più fatto, 
mulla per. quel giordino, essendo ia corso le trattativi 
colla nota Società per. 'atterramento di esso, motivo 
per cui non sembrava in alcun modo conveniente di 
faro spese in quella. località. Si è peraino' nospesa la 
‘spesa di L, 2000 deliborats. dalla Giunta per pianta» 
to: di siepi onde impedire aj monelli di saliro pei 
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pendii ‘e devastarli. Dopo, detd) che il: Consiglio: tin ri: 
‘settato la domata della predettà !Società, serà nuo: 
Yamente, e per quanto il permette la stagiono già un 
po' avanzata; provvisto for l'assetto di quel giatdino. 

Fa quindi dar! Inttura ‘della relazione indicata dal 
‘sona, Sambuy, 

‘Malvanio interrompe Ia lettura; osservando cho, trat- 
tandoei di argomento ion posto all'ordine dol giorno 
non si potrebbe 4ovr'esso preudero aleuuo deliberazione 
zilla presento seduta; 

Samb) dico che il preopinante ha perfettamente ra- 
gione ed osserva che le parole del siniven compen- 
diamdo quanto sta soritto nella relazione basteranno 
per splegare i motivi dol cattivo stato. în cui trovansi 
i Ripari. 

— P approvata a grandissima maggioranza la proposta 
dalla Giunta pel collocamento di van lapide commemo- 
rativa di Alberto Nota sulla casa da esio abitata in 
via Monte di Pietà, n, 62. 

— Ta Giunta (10 corrento) in seguito ni istarize dol 
cone, Sclopis e ilel' prof. cav. Carlo Promis propone lo 
stanziamento di Li 7500 per l'eseguimento di opere di 
verse al palazzo dello Torri, opere richieste da ragioni 
di convenienza e dî decoro, ‘essenido ‘quello un monn- 
inento della massima importanza per Vla st antichità, 
‘giacché conta diciauove socoli di esistenza ed ora in al- 
‘eune parti minaccia rovina. a 

Selopis,, To trasmisi. semplicemento all'Aniministra» 
zione comunalo la domanda: del professore Promis, per- 
‘cli si procodesse all'esecuzione Melle: opere di cui si 
tratta. 3 

To ragioni cho persiadono di provvedera senn in 
dtugio a tali opero enumerate nel verliato della Giunta 
dono quelle stesse che furono svolte in una lettera del 
fiefato iltastre cultore delle discinine archeologiche, il 
quale spese nna parte della sua vita in studi sull'anti 
Torino, lettera da me comunicata ‘alla Giunta. N 
resta che aesbcinrii alla proposta di uomo cosi compe- 
‘tento onde si faccia. quello ‘che ci deve! per la conser- 
ione di un montmento romano dei più antichi e dei 

a degni di ‘attenzione fra i podissimi che tuttora (esî: 

jaropa. 

1000 EVA. ago dla proposi dela Gita, 
associandosi al preopiuante osserva come mentre dap- 
pertatto Comi è Proviacie vanno a gara, nonostante 
le universali strettezzo finanziario, per illustrare è re: 
‘stitmife i monumenti antichi che possedono, è ‘spiace- 
‘role 'spottacolo (il velero in quale stato si trovi il 
cosidetto palazzo delle Torri malgiado i non lievi sforzi 
fitti perchè ne passosso Ia proprioti al Municipio e per 
migliorare la. contizione. e ; 

Dl resto, è questione non solo di ‘deearo, ma di si 
carezza, giacchè dopo l'isolamento delle torri queste 
non prescatano più che una solidità molto dubbia. 

Non vorrebbe che si avverasio. l'epicramme di chi 
diceva che si era fatto il piazzale dinsuzi alle torri 
ondo se no. potesse più comodamente contemplare la 
rovina. ta 

Ta proposta posta ai voti 3 approvata all'unanimità. 

Sélopie ringrazia 51 Consiglio. 

È Jetto ui memoriale di proprietari del leto Suu 
Donato diretto/alla prefettura e da questa mandato al 
Consiglio comunale, nel quale chiedono che. ia stazione 
della ferrovia Rivoli nom si ficola all'estromiti della piazza 
Statuto@uell'aren triangolare ivi esistente e al punto del 
paititoro: delle: acque; allegaudo essere tale costruzione 
contraria al pino d'ingraulimento che stabilisce il pro- 
inugamento di vis Doragrossa oltre il tunnel della fu 
roria Milano, per cui grave danno ne ridondorelibe a 
coloro che nossedono terreni 0 già fabbricarono case 
sulla linea di tale prolungamento, i quali ultimi forui 
rono 1 metri di terreno per Ja formazione della vin 
stessa. " 

I proprietari ricorrenti conehiudono  instando, perchè 
la stazione sis trasportata altrove concedendo ove 
d'uopo na'indemnità all'impresa, e, ove cîò, non fosse 
possibile, la stazione sia costrntta in modo da lasciar 
libero il prolangamento di via Doragrossa. 

Chiedono în seconto luogo che sia collocato mi ca- 
valenvia in ferro sulla ferrovia Milano nella direzione 
della via stessa in conformità del citato. pinno d' in- 
grandimento. 

Arnaudon, Si atterila chè l'impresa presenti il di- 
segno definitivo dello scalo. 

Villa Tommaso propone sì rinvii ogni deliberazione 
a talo epoca. 

La proposta Villa è approvata, 

La seduta é sciolta. 

‘ Salute del Re: — La Gazzetta di Torino 
diceva ieri che non era esatto il Re trovarsi ammalato, 
anzi voler egli altrettare Il suo ritorno a Firenze stauté 
la minacciata (crisi. miuiateriale ; ma la Garni il 
Popolo di questa mattina, mentre reta in uun o: 
spondenza da Firenze le ‘voci che in quella città cor- 
nevano cascro la malattia du protesto che nasconiderebbe 
tu motivo politico , ricouferina cls si sino operati sut- 
l'avgusto ammalato dinemni salassi; di procanzione. Oggi 
però, soggiungs, se lu malattia seguirà il suo corso 
normile, Îl Rs verrà a Torino dalla Venaria, 

‘% Fratellanza delle città itallane. — Il 
sindaco di Torino ha spedito a quello di Rem la somma 
di L, 16,760 61 raccolte dalla Garselta del Popolo 
torinese a beneficio dei danneggiati ‘dalla inondazione 
del Tevere, ed il sindaco di Roma ln risposto con tia 
lettora. di ringraziamento a nome della intera popola» 
zione di quella città. 

Esclameremo colla odierna nostra Gi 
‘polo che riporta lo due lettere: 

Viva Sruone COSÌ LA CONCORDIA nazionALE È 

dì Teatri, — Siano lieti di annunciare che la 
nuova ‘onmmedia dell'egregio nostro amico Vittorio Ber- 
staio : Da Galcotto a Marinaro, rappresentata ieri seta 
dalla compagnia Bellotti Bon al toatro Valle di Runa, 
ebbe un'ottimo successo. L'autore fu. evocato molte 
volte al prossenîo, ma essendo che. non trovavasi in 
‘Roma, il capo comico dovette ringraziare in sua vece 
il plaudente udîtorio, promettendo di spedime. tele- 
gramma al Bomezio, 

Gli artisti tutti gureggiarono di zelo nll’intorpretare 
la nuova produzione, ci anche ad essi. si deve buona 
parte ‘dell'esito avuto. 

Unicuigue sani? Diamo un altro avviso; che se non 
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pari al'primo, consolerà. molti fraquontatori del testro 
Balbo, Domani sera benoficiata, del primo mimo nsso- 
Jato signiòe Hurzio, Daremo domani il: programma dello 
Apettacolo. 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno 14 maggio 1871 

Monetti Giovanua, d'aumi 10 — Cravosio Giuseppo 

Getinano, id. 74, di Coramagna, impiegato in ritiro — 

Ruffino Bistro, id. 95, di Moncalieri, fubbro-ferraio — 

Biatico di’S; Secondo env. Eùmrico, il. 51; di Torino, 

possidenta — Pativa, Gincomo; il. 56, di Sordevolo, fm- 




















mista — Novelli Carlo, id. 60, segretario; privato; — 
Coppo Cecilia, fd: 9 — Romano Cesaro, id. 7, di To- 
rino — Marucgo Erliesto, i0, 7, di Torino — Vinandi 
‘Antonio, id. 28, di Torino, fotografo — Hobetti: Do: 





menico, id. 45, di Oviglio, già coschiore alla R. Casa 
— Cliovini G. B., id. 67, sarto — Dosetti dlaria, iù, 
58, contadina — Più 4 minori d'anni 


Nascita dichiarate all'ifizio, dello Stato Civila 
il giorno 13 maygio 1871 
Maschi & femmine 19 — Totale 20, 














Osservazioni metereologiche fatte ‘all'Osservatorio = 
di Torino a metri 278 sul Livello del mare» 
15 maggio 1871 
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Temperatura esterna al nord | minima + 
in gradi centesimali massima 4 29,7 
Acqui caduta mill. 0,6. Mina della notte del 16.4 19,8 
Bollettino astronomico dell'Ossertatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma. — 17 maggio 1871) 
Nascere del Sole, ore 4 50 — Passaggio al mori» 
diano, ore 19 15 — Tramonto, ofe:7 dl. 
Nascore della Tuna, 4 13 matt 
Passaggio al meridiano, ora 10/58 matt, 
Tramonto, (ro .5 43 sera, Gioran della Luam 98° 














TABIANO 
Stabilimento Brlucariossolforoso (provincia di Panna). 

Fra le riscliezze d'Italia, delle quali; ni dobbiamo 
attenere; lo svolgimento, 41 annoverano le neque effi 
cacissime per molte malnttio. 

Quelle so//orase di Tabiano souo conosciute, e cor 
derate. come le migliori, perché contengono 6! centi 
metri' cubici di acido solfirico Hbero; moltisano gli ac- 
correnti all’ameno paesello del panmisinno per. riavere 
la salute dalla prodigioso virtà di quelle acque. mine- 
rali; ma in difetta di comodo) el elegante. stabilimento 
i forestieri noîi affluirono sin qui, come. sarebbe stato 
desiderabile nell'interesse del nostro paese, 

Fuori d'Italia per attirare i riochi forestiesi hi spende, 
eUGl provvede ni bisogui, © preso noi si trascurano 
molto Ja comodità 64 il ben essere materiale. ilegli 
accorrenti. 

La Ditta Pandos, e l'Agenzia Finanziaria appoggiate 
ad un comitato promotore diedoro opera ‘a provvedere 
al'un conveniente ingrandimento, ed alla eleganza e 
comodità richieste per la prosperità il tale utile stabi 
limento. 

T nomi deî personaggi, cho acculsoro l'incarico dix 
teressato di promuovere tale importauta impresa, lo scopo 
di essa vantaggioso per l'igiene, Ja, persona ‘dell'ilta- 
stre direttore, ci animano ad appoggiare ln modesima 
collintimo convincimento di faro cosa utile al nostro 
paese, e di pubblico interesse 





























Impiegati, Contribuenti 6 Deputati. 
Gi scrivono: 
Quorevole signor Direttor 
Trovo un cenno sulla petiziono degli impiegati. fer- 
roviari dell'Alta Italia al Parlamento contro l'attuale 
sistema d'imposta loro applicata, nel riputatissimo di 
Lei gionale (del 20 aprile, ri. 114 (edizione della sera). 
Avea già letto nella Gazst(ta del Zopoto, del 15 6 29 


stesso mese, la petizione © l'articolo. seguente , tragn- 
done le due considerazioni + 


1, L'ineguaglianza nel melesimo Stato dî oneri 
d'imposta. 

2. Ga perturbazione cagionata dil Goremo agli 
enti morali el Libero esercizio del loro commercio, 

Perdoni per altro, onorevole signor. Direttore, sa io 
non posso condividere in tutto la opinione da Lei e- 
sprossa : u altro essero l'imposta iniginsts ed incosti- 
tuzionale, altro il vederla emendata dal Gorerno, » 

Il sig. Ministro delle finnuize ne] romuovero in tempi 
ecsezionali (1896) una leggo incostituzionale, non avrà. 
all'atto pratico. calcolate tutte le disparità che arrecara, 
ui le diverso Unsi d'imposizione. II Miuistro trovava e- 
sausto lo casso dello. Stato, ed i milioni preventivati 
nou lastando a coprire quelli non introitati sia Lerché 
dai contribuenti uon pagati, six perchè dagli ‘esittori 
nou versati, sia quelli di cuî l'impiego non può giu- 

icarsi, no agginugeva altri in preventivo, e to- 
gliciido al Governo le dificoltà di uu’esazione, affidava. 
questa agli enti morali, f quali riconoscînti dal Governo 
lo garantivauò per se stessi degl'incassi, Fatto, quindi 
avtisato delle snutmalità jncorse, egli, se intendo con- 



































tianare il sistema dî percezione seguits finora, gono 
persuaso proporrà un emendamento, tauto più che l'e- 
mendamento non gli porterebbe gruù danno. 

D'altro Jato abbenché di voti fatati nl paese sieno 
stati dati alla Camera, abbenclis degli scandali e. molti 
se ne siano veduti, abbenché gran parto abbia conti- 
litamente votato o per parte o per ‘sistema’ col Mini: 





















atero di qual! coloro sia atato ; altra paeto però, cnî le 
vittà cittadine © l'animo retto tiene alta Ja. voce per 
protestare n favore dei propri concittadini, porse mai 
#ampre l'orecchiò a giuste rimostraaze , 1e propugnò e 
molto sposso nell'arinigo riportò vittoria, Gli: onorevoli 
di destra non possono, parlando della petizione degli 
impiegati, disconoscerno la giustizia, come non. l'ha 
‘ppugnati In atampa; possono anche argomentare cle 
16,000 individui reclazianti legalmente non sono in 
grailo di scvontentarai della speciosa ragione che il Ge- 
vorno impoverito dere: prender denaro ove più facile 
gli riesco di avorlo, e ove gli talenta, e quindi, anche 
percorrendo la vin della legalità devono in ogui modo 
rivendicare il loro diritto; 

Che si spendazio o si (spanlano tesori. insainmente 
titti lo gridano; mo pie ion si pensa al rimedio, Gli 
olettori ou contrastaruno alla Camera di antintlare le 
loto elezioni; perchè dunque gli elettori on iivocazio 
‘a sî quel diritto) dopo aver riconossinto non dirò l'in- 
fedeltà ma D'insufficionza. dell'eletto? perché nom si co- 
atititiscono în comizio, non ‘chiedono ‘ragione ‘di ogni 
stio voto al deputato, o dove questi abbia deviato dal 
‘sto programma e on siasi adoperato n pro del paese, 
toglieitoli Ta Aduoia di cui l'onorarono. ‘non to strin- 
gono a dimettersi. 0. ion domandano In sua. deposi- 
zione? 

dì futto che un'apitia generale regna in Italia, spe- 
cinlmento alle elezioni, Un deputato, ché ebbe a rice- 
vere nn seguo di non dubbia sfiducia. dai suoi concitta- 
dini fa però rieletto! i 

L'apatia di una niziohe è il silenzio cho firacado una 
erazione valcanica, è Îl muto linguaggio della terra 
cho presente) Ja feinpesto, guado nou è il lugubre 
dassaggio dalla vita alla morts. Se ci è possibile, se 
igiurinmo lo consegrienzo di quenta apntia, Altro'é ini- 
podire le paciiicho dimostrazioni, altro l'impancirsi di 
fnutasmi all'estero. da quello. che veramente ‘occorre 
alla patrin nostra; 

Economie! si domnidono per tutto; eppure nel mentre il 
maggior numero di deputati gole i benti ozi asorazzando 
‘gratuitamente sulle ferrovie e non assistendo nllo sente 
(cosa che intuco il presidente a designare n comlotta 
della Camera al Hiasimo del paeso), mentro sì domanda 
raggiono di milioni male spesi enon si vuole giustifica. 
‘zione, non ul collegio; eletturale lin. protestato contro 
i deputati cheviolarono il proprio man lato. 

È quest’apatia che ci conurrebbe nd una muova Lissa, 
ol ima nuova Custoza, clie potrebbe nienarci al puuto 
in cai una voce più omnipassento ovesse pronunziare il 
terribile: Dasta/Zquest'apatia convieno combatterla. Che 
il Governo abbandoni lefsciocole paure © porga l'animo 
ad ispirare fiducia, che (i affaticli non n_far (crescere 
l'indifterenza. e le'velleità, ma ‘a incerto cm snegi 
provvedimenti, I senno dogl'Italiani nel vedere il Go- 
verno adoperarsi a mettere il buon assetto ‘all'interno 
€ far risaltare all'estero In diguità. nazionale, entrerà 
in' accordo, mandaido nomini giusti alla Camera, per- 
ché cooperiuo col Gavsrio per ritornare all'antico In: 
stro l'Italia, ora' chie i maggiori monumenti delle vit- 
torîe dei padri nostri saranno loro contimmmente sot- 
t'ocekio. 

Tali come sono le mis! idee lo espongo alla $; V., 
persuaso che le pecole in: esse trovate mi potranno ci 
sore condonate, è ciò perchè se fallaci, pure dall'amore 
della patria nostra ispirate, devono ;se non iu tatto al: 
niéno in parte essere pouderate. 

































































Ci sorivono ; 

Firenze, 14 maggio (sera). 

La Commissione, che era stata incaricata di 
studiare e proporre i mezzi acconci a migliorare 
le condizioni economiche ed igieniche. dell'agro 
romano, ha compiuto la prima parte dei suoi la- 
vorî. In questo studio preliminare essa si è pre- 
ocenpata specialmento de’ risultati che si possono 
ottenere con misure di ordine amministrativo e 
con disposizioni legislative. 

L'opera tecnica. propriamente detta è di pro- 
porzioni così vaste, sè pur s1 vogliono ottenere 
effetti seriì ed apprezzabili, che non è possibile 
di porvi mano se non allotaguando i piani com- 
mlessivi alano elaborati, e stano assicurate lo con- 
dizioni finanziarie clie sono, indispensabili pel 
successo, dell'intrapresa. Urge: però ed è possibile 
finire l'opera del Governo, all'oggetto di elimi- 
nare tutti quegli ostacoli che nella sfera legisia- 
tiva e uell'amministrativa, si oppongono a che si 
souzione di quei progetti che saranno 
i e proposti 

Tra i provvedimenti legislativi riconosciuti in- 
dispensabili e di tutta urgenza, sono l'abolizione 
doi maggioraschi e degli altri vincoli cho impe. 
discono il libero commercio. doi fondi e l'aliena- 
sione degli immobili posseduti dalle corporizioni 
religiose. Quando si sappia che l’intero sgro 
romano è soggetto all'una od all'altra di queste 
duo specie di manomorte, e che la seconda ab- 
braccia oltre ln metà di quel territorio, non è a 
meravigliare che un'assoluta rivoluzione in così 
anormale stato di cose , sia la condizione proli- 
minare di ogni miglioramento che #i voglià cor- 
seguire, Sembra clie sia intendimento della Coni: 
missione di proseguire bensì i suoi studi , ma di 
formolare fin d'ora in apposita relazione al Go- 
verno i suggerimenti che, essa crodo suscettibili 
d'immediata attuazione. 

Ul progetto di legge per le indennità di guema 
clic il Sella ia presentato testi alli Camera ha 
suscitato una vera tompesta nel Comitato. Per 
comprendere come mai il ministro delle finanze 
sl sia lasciato impigliare in così inestricabile gi- 
nepraio conviene risalire di parecchi mesi ad- 
dietro. Alloraguando per la prima volta la que- 
stione delle indennità ai dannegginti lombardo 
veneti fu portata alla Cnmera, il Ministero, al 
quale allora presiedeva il Mennbrea, credeva che 
dall'Austria si sarebbero potuti ottenere, almeno 
per la massima parte, i fondi occorrenti all'uopo. 
Sotto l'impressione di tale Insinga, nllc interpel- 


























lanzo direttogli da parcechi deputati, il Governo 
rispondeva mollomente, e consentiva poco di poi 
ad istituire ina Commissione incaricata di valu- 
tare e liquidaro;i danni. 

Ers come nn affidamento clie sì sarebbe proce» 
duto al rimborso. Ora invece che non si potè 
nulla ottenere dall'Austria per questo titoto ,. il 
Sella credette di non potersi dispensare dallo as- 
segnaro ai danneggiati una quota. parte. almeno 
dollo somme,avute per altro titolo dall’'Anatri 
Ho perù ragione di credere cho il Sella non in- 
sisterà troppo vivamente nella sua proposta e che 
il progetto si lascierà como è, senzachò, fors'an- 
che, non si lasci venire a pubblica discussione. 

Dove partire uno di questi giorni alla volta di 
Londra l'on. Bargoni, incaricato di ricevere in 
consegna la salma di Ugo Foscolo, la quale, per 
iniziativa del Ministoro di pubblica istruzione; si 
vuole tumulare a. 8. Croce. 

LA NUOVA LEGGR MILITARE, 

Tn Giunta della Camera. incaricata di riferire sul 
progetto di logge del nuovo ordinamento dell'esercito 
ha nominato sio prosideite l'onmevole Corte, e segre- 
tario l'on. Fambrl, 

Îa Giunta iù massime è favorevole al progetto mi- 
nisteriate. 

È ce ne duole, perché questa legge arrecherà in- 
comportabite yeso allo popolazioni, poichè mentre vuol 
aciiniottare il sistema prissiatio, non ammette il sistente 
ferritorinte, che solo può dato ordine, compattezza e 
celerità di formazione ai corpi in' caso di guerra, 

Dal Ministero dei lavori pubblici sono stati fattî 

ispezionare da un ispettore del genio civile i porti 0 
le costo della provincia romana , per conoscere onali 
Javori ‘cocorresse farvi per. renderli corrisiondenti allo 
ipo del commercio in quei paraggi. 
Sul rapporto dell'ispettore furono giù d'urgenza or- 
dive.ti alcuni lavori a Civitavecchia, allo sbocco del Te- 
vote, ed ju vari altri Juogli; intanto però si compila 
un progetto generale déi lavori più necessari lungo le 
costa romana, per farli eseguire man ‘nino a seconda 
dalla loro negenza. 





























DECENTRAMENTO. 

Il Diritto annuizia. cho 1a Commissione del dbcen- 
tramonto, presieduta. dall'on. conte San Martino, non 
| ja potuto presentate, como avrebbe voluto; il suo pro- 
getto completo dî riforme nel mese di nprile acorso, 
perch ‘mancarono parccchio notizie. statistiche: sullo 
stato dello rendite proviiciali è comunali; però. il la- 
voro non tarderà molto ad essere compiuto; e difutti la 
questione del decentramento si inipono più che mai al- 
l'Europa. 

Difiti dalla cor 
roite rinulta che Îl Bismark attribui al deccitramento, 
| alle 1iberti muvicipali Ja forza della Germar 

all'accontramoitto la Francia devo la sia debolezza, e 
la forza dell'odierna rivoluzione, 

u Ciò che died (esclamò il più grando statista vi: 
vente) nua forza. reale alla ribellione egli è l’avore se- 
condato sin dal principio di essa delle aspirazioni legit- 
time della società, consistenti nel, godimento dî libertà 
locale maggiore di quella cho si. è goduta. da secoli. 
Soia ciò l'insurrezione. non sî sirelbe. sostenuta si 
lunga pezza. Date ai Francesi la lege municipale pros- 
sini è l'insurrezione non avrà più motivo dî esistere, 
Ora gli Alsaziani possono acquistare quelle libertà locali 
cdi per combatto Parigi, quei diritti idarno imploreti 
da coloro che pur diausi erano loto coicittadii. 


























La Direziono generale dei telegrali ba apportato una 
‘utilissima innovazione nici suoi ufici, abolendo ls fa 
coltà cli avevano le amministrazioni provinciali, dipar- 
timenta)i, compartimentali, di spedire telegrammi a 
credito. 

D'ora inypol, qualanque' autorità governativa, pro- 

inciale; comunale, aUbia da spetire un telegramma, 
dovrà pagarno l'importo all'atto della presentazione. 

1 telegrammi a credito non furono conservati che 
per Ia Casn Resle, la (Gosa dei Priucipi e le presi: 
denzo della. Camera e del Sennto, 


Con reale decreto del'3 maggio corrente; la provia- 
cla di Mantova è stata passata dalla ciurisdizione della 
Direzione del contenzioso finauziario di Venezia, sotto la 
giurisdizione della pari Direzione di Milano. 

II deereto nom fu per anco. publlicato,, ma lo: sarà 
fra breve; appena ultimate alcuno pendenze che tratta 
la Direzione di Venezia, e che. nell'interesse. dol Go- 
verno è Lene alano dalla stessa Direzione definite; 





Mercoledi prossimo verrà alla Tues: uno seritto del 
Seuerale Alfonso La Marmora, intitolato: Quattro di- 
scorsi si mici. colleghi, della Camera sulle condiz 
dell'esercito itatiino, 














AFFARE DI VIA PICPUS. 
Non -«bbiamo voluto fora tener parola del tenebroso 
affire di via Picpus,, parendoci troppo vaghe le infor- 
mazioni che in proposito correvano su pei giornali. I 
seguenti dettagli porò che ricaviamo da una corrispon- 
denza del. Zire, del 7 maggio concute, ci parvero 
molto interessati: 

- Il grande scandalo del giorno si è l'affare del 
convento di Piopus. L'indiguazione pubblica fu eccitata 
ad un tale grado per ln scoperta di atrocità che si 
suppone essere state commesse in questo venerato logo, 
che si dovette perentoriamente interdire l'accosso nei 
Jocali alla folla fino a che non sia terminata l'inchiesta 
giudiziaria. Io sono tuttavia riuscito a penetrare nel 
recinto tenendomi stretto al un amico inglese, qui ve- 
nuto collo speciale scopo di mettere ‘in luce nfcuni 
fatti riguardanti uva monaca inglese, suor Gariet. 

« Nella via di Plcpus, non Iuagi dalla pr 
Mazas, s'inunizano due wrandi edifsi attorniati da alte 
muraglie, al di sopra dello quali scorgonsi le puate 
varîi alberi, L'un d'essi è uno Sstalilimento di Gi 














l'ultro un convento di Monache bianche, I RR. PP. 
Gesniti se Ja svignarono al primo siutomo di pericolo. 
Le monache rimasero ferme ‘al lor> josto; 6 ron iagome 
1 brarono il Joro domicilio fino a che non furono trasti* 
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fate a viva forza, in carronza, è rinchiuse nelle! celle 
di Suint-Dazare, ove stanno ora nspettalido, le\desfistini 
dell'autorità a loro riguardo. 

«Alla porta (dell convento sì dovottè passare in 
‘erro ad uns folla agitata che insisteva per entrare: 
Uhi distaccamento di guardie nazionali custodiva l'in- 
‘gresso con molta fermezza, respingendo gl'importani; 
MMostrando una carta. clie ci anturizzama n visitare il 
‘convento, ton senza stenti e: varcammo în soglia. Nel 
cortile; all'ombra i grossi alberi, alcuni militi stavano 
ginocando lo! boccte, Uno di questi, un graduato; nc- 
dettò cortesemente di ‘nesompignatci nella mostra e- 
aciraiono. E, cammin, facendo, attirò ‘tosto Ia nostra 
attenzione sul fatto, del resto perfettamente indincuti- 
bile, che i due cmventi mantenovansi in diretta co- 
munioazione per mero l'una vecchia porta. praticata 
nel fondo d'ima scuderia, come pito pet oltre aperture 
praticate nel mmro di cinta del giardino, e che risul- 
nvanio essere itato chiuse di frenco. 

x TI giardino ilo! Gesuiti è nno doi più belli: occupa 
‘quasi dodici arpeuti i terreno; ed è ricco d'alberi frat- 
tiferi d'ogni specie; di pianto esoticlie, fiori, cespugli, 
apparecchi d'irrigazione, serre calde, lunghi viali, vo- 
poîti da pampini, pergolati ombrosi, _il tutta disposto 
‘com. gusto squisito, Eitrammo quindi nel giardino delle 
monache, passando per la vecchia porta citata più Mo 
pra. Questo pure, è vasto. ed ameno. quasto il primo, 
quantunque tenuto con minor cura. 

« Nel centro Davyi na piccola rotinta, e più in 1à il 
cimitero, delizioso sito, ove riposano all'ombra d'unti- 
chi cipressi degli estinti che un ‘di portarono i pin 
graudi nomi di Francia — il principe Salon-Kybourg, 
immiolato setto il tarrore, La Rochefoncauld, de Noail- 
les, Montmoroncy, Lafayette, (tutta la famiglia doi 
Tralleyrand-Parigord, ed una vera legione di principî e 
fiincipesso, Alcune tombe erano state aperte; o numo- 
ost feretri di piombo; per metà foderati di vellati e 
frangio d’oro sflacciate, giacevano esposti agli suardi 
del pubblico aspettando l'arrivo de'giudici istruttori. 

« All'estremità dol giardino ‘s'inmalzanio, tre copanne 
ili forma conica, collocate l'a di fianco, all'altra, e 
‘molto rassomiglianti a tre nidi di formiche bianche. 
Questo tro piccole costruzioni furono Ta prima causa 
rell'emoziono del pubblico ‘e dell'inchiesta. promossa 
dall'autorità. Quaudo il convento, fu occupato. dalla 
guardia nazionale, si scoporsa eli» cinsouma di questo 
capanne era abitata da una vecohia donna , (chiusa in 
tina gabbia di legno. 

# Lo tre capanne erauo costrutto tutte ad nu modo 
— sti pioli di larghezza, altrettuuti di lunghezsa , 

i altezza, Col coperchio in ardesia—Lo tro vec- 
né erano impazzite. 
«Là atjeriora del convento ricusò astlintimeiite finora 
rispondere alle interrogunioni cho le si fecero intorno 
‘ì quelle tre infelici, quantuugne dupprincipio essa ab- 
confessato clio da novo nuni trovavansi in quella 
trista prigione, ove! dovevano morir di caldo nella state, 
‘© gelur di freddo nel verno; « ma, soggiunso; esse erano 
scemo quanto farmo qui condotte; » IL giudico strut. 
toro lo rispose, che in'tal easo la lro amnessione nel 
convento era stata perfettamentò illegalo. è che }l bar- 
baro trattamento ct erano state: sit:uposte era por 
oggi rignardo orrendo. 


Fra lo arte della superiora ‘si trovò, rina. clave 
con ‘attaccatavi l'iserizione:' chiave. della grade can- 
tina ma finora îgnorasi dove sia questa: cantina, Tutte 
lo suore mantengono su tale proposito mu silenzio osti- 
nato. Si fecero esplorazioni ‘iu varia parti del giardino 
© sotto l'altar maggiore, ma souza. alcm risultato, 
«In un angolo del giardino delle monache s'alza un 
piccolo fabbricato isolato, ‘nel quale si trovarono. dei 
materazzi muniti di correggio e di fibbie, più dus car 
salotti in forro, un berretto pire in ferro el una specie 
di cavalletto cui va nnita nun ruota che evidentemente 


dovette sorrire a tiraro'iudietro con forsa il corpo n- 
mano. 


«La superiora pretese che lossero apparecoli ortopo- 
dici, ma qui la menzogna. è troppo chiara, I mate- 
razzi colle correggio aî potrebbero spiegare a tutto 
rigore; io so che in Frandia si usuno talvolta in certi 








































































casi di parto cl altri di delirinm fremens ; ma Il cu- 
valletto ed i suoi nccessurii danno luogo , € non senza 
motivo, aî plù gravi sospetti, perchè essi implicano un 


‘uso di forza brutale che veruno stato di mofattia po- 
trebbe giustificaro; 


«La nostra guida ci fece vedere in seguito un grande 
magazzino sotterraneo, ripieno di ua quantità enorme 
di patate e di barili contenenti carne salata di mainle. 
Nell'attiguo cortile ammiravasi pure un grosso maiale. 
a Date u'occhinta a queste belle coso, esclama il no- 








stro. Cicerone. adeguato ; guardate questo belle prov: 
visto. cho sarebbero riuscite così utili ner mantenere 
gli indigenti del quartiore duranto i sei mesi di as- 
pedio. 

«È pensare che questo monache non cessarono mai 
d'andar mordienado di porta in) porta, col pretesto di 
mccogliero in po'di nutrimento! n 

wGitinti alla‘ grande porta; la nostra guida ci mostrò 
col dito una vecchia donna che. passegginva con sria 
distratta, fermandosi di tratto in tratto pet raccoglierà 
tina foglia secca, e per fregatai le mani con un pugno 
di sabbia; Un'altra ‘donna giovano la sorvegliava dn 
vicino, 

« Ta è ‘suor Bernardina, tima delle: fre prigioniere 
trovate nelle gabbie. Essa è men pazza delle altre, e 
ln toniamo qui sotto custodia della muglie d'un milite: 
Le altre dne si dovettero condurre altrove; il combia- 
mento di vita © In vista della folla le' resero friose,n 

Scrivono da \Ateno in data 6 all'Osservaloro Tric. 
stino: 

= Lunolì scorso ebbe principio. dinanzi alla Corte di 
‘Assisie il processo dei complici nel caso luttuoso di 3a- 
ratona, Già firono, giudicati 15 accusati (in tutto ri 
sono 60), dei quali. tre furono condannati a dieci anni 
di carcere duro, ed i rimanenti dodici assolti, Ai di- 
bttimenti era presente anche l'avvocato inglese signor 
Cuokson, appositamento venuto da. Costantinopoli. 

















della Gazzetta Piemontese 
—msenit 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 15 maggio. 
‘Approvansi le elezioni dei collegi di Cento \e 

Caccamo, ed annullasi peri ragione di età l'ele- 
ne dell'on. Codrociochi nominato per la terza 

volta nel collegio; d'Imola, 

inullasi pure per diverse irregolarità l'elezione 

del collegio di Poggio Mirteto. 

| Disoutesi quindi il progetto per l'iscrizione nel 

libro del Debito Pubblico di una rendita di un 

milione e 200 mila lire, e per la cessione di al- 

cuni fabbricati in faxore di Firenze, 

Englen e Merizzi lo combattono , avver- 
tendo non doversi dare compensi finanziari quando 
trattasi di benemerenza. 

Mierizzi crede che potransi daro quando si 
faranno i conti e si indennizzeranno tutte le altre 
città, Comuni e. particolari che subirono perdite 
per cause nazionali. 

Nieotera sostiene il progetto: osserva che la 
perdita che farà Firenze per il trasporto della 
capitale sarà considerevole, nè basteranno gl'in- 
dennizzi proposti. Constatando il patriotismo, e 
il disinteresse ili Firenze, dice che l'approvazione 
del progetto è specialmento. questiono di conte» 
rilenza © giustizi 

Corbetta relatore, e Setta lo difendono pure, 
avvertendo; che mon è questione finanziaria © che 
il compenen dato è'solo una quinta parte degli 
oneri assunti da Firenze pela capitalo, clio le 
portano tré milioni annui di passivi 

Gli articoli sono; approvati ‘con lievi modifica 
zioni. 

‘Accettasi pure un articolo di aggiunta di Man- 
cini e Ugdulena 


UWNRIERE DEL MATTINO 
ANA 
LA-SICUREZZA PUBBLICA NELLE ROMAGNE, 
Scrivono da Conselice il 19 maggio al Monitore di 

Bologna: 

= Venerdi ;a.sera iu;su quel di Alfonsine, in Iuogo 
Pianta, veniva ricattato da quattro malfattori. nrmat 
dì tutto) punto, l'agente del conte Gamberi Bolo: 
gna, Carlo Venturi. 

« E così via di seguito; poichè tra gli ammazza. 
menti in pieno meriggio nei paesi è luoghi più popo- 
lati, el i ladrî che liberamente scorazzano le campagne 
invadendo le case, aggredono i passeggiori 6 ‘ricat. 
tando le persone, In Romagna è ridotta a tale estremo 
da perderne la ragione. » 


Il Commercio di Genova contraddice alla notizia data 
dal Corriere Mercantile e da toi riferita, che n va- 
pore italinno partito da Buenos-Ayres avesse nel tra- 
gitto perduto 85 persone per la febbre gialla, 





















































Dite il citato giornale che nessuna nuova è venuta 
di quosta disgrazia nelle lettere giunte direttamente 
di laggiù coll'altimo corriere. 

00SE DI FRANCIA. 

Il forte di Vanves, completamente. circondato at 
versagliesi, fa pure nbbandonato dagli insorti, i quali, 
come avvenne nel forte d'Issy, riuscirono a fuggire per 
tin sotterraneo. 

Da Parigi continuano ad avvieendarsi le notisio di 
‘ssoraggiamento negli animi di tutti, e di ognor cre- 
scenti discerdio fra. î caporioni dell'insurrozione. Un 
rinovo cadnto ed im nuoro esaltato: Fer che suscele 
‘a Conmmot.. Tanto nell'interno, come: nell'esterno, del- 
l'lotel de Ville fa stabilita un'attiva, sorveglianza 
dentro vi sta a'gunedia un iutero battaglione di turcos, 
el al di fnori il 127° battaglione di guardia. nazionale 
con un disteso cordone ii sentinelle impedisce la cit 
lazione, del pubblico intorno alla piazza. 

T cittadini Rossol e Gérardin non furono, avibora ar- 
estati. Il' Ieecil du Peuple smentisce ch'essi siansi 
rocati a Versailles, eil afferma che non tanto punto 
‘abbanionato Parigi, citando una lettera di Rossel, nella 
quale ci dichiara di tenersi ognor preparato al servizio 
della rivoluzione. 

LI corrente si terne nu consiglio di guerra tra i 
generali Dembrowski, Wroblewski ‘e La Cecilia, sotto 
Ja presidenza dell nnoro delegato. Cradesi cho La Ce. 
cilia sarà generale in capo © che le operazioni milita 
in questo caso, entrerantio in nun fase offensiva. 

Là Lega dell'unione repubblicana dei diritti di Pa- 
rili, ce non dovera più riunirsi, teno invero alcuno 
adunanze in questi ‘ultimi giorni. I tolegati Clemen- 
cenu, Corbon, Villeneuve, Le: Chevalier, Floquet, pat- 
tono, per le rispettive destinazioni, L'arreato di que- 
ultimo fa smentito. Tale notizia ebbe origine in s0- 
guito ad un eccesso di zelo ’aleuni militi i quali, mal 
grado il suo salmeondotto, non volevano ‘Jasciarlo w- 
acire, col pretesto ch'egli nòn aveva ancora 40 anni. 

A ‘propesito di questa Lega la Comune pretende a- 
vote ricevuto dalla provincia delle, comunicazioni fa 
vorevoli. 

Quattro coitri di ccuigresso) municipalo 'sarelibaro ata- 
Viliti o Limo, Bordeanx, Nautes'e Lilla, 

La missione lei delegati sarebbe in certo guisa pu 
tamente passiva, eccetto su questi due punti 
fettuare Ja riunione doî delegati; 2. Spingerli ad i 
tarporsi ‘0 ai imporsi pur'auco come ‘arbitri naturali 
fra Versailles © Parigi, a fissare le basi i 
della nuova corta municipale, ed a. redigere gli 
dolla nuova evoluzione. comunale, 

Uns Commissione di tre membri, composta dei citta- 
dini Delessluzo, Flonuet e Vermorel, era stata. nomi 
nata per redigere una risposta al prolama del governo 
veraagliesa ai Parigini. 

Ma Ia gravità degli avrouimenti ulteriori rese. ne- 
‘cossaria la pubblicazione d'on froclama d'altra matura, 
© questo fu redatto dal Comitato di saluto pubblica. 
Ma, per quanto rilevasi dal fogli locali, non riusci 
punto a commuovere la popolazione col suo tragico 
stile. 
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Gli intrighi bonapartisti continmano) della più bella. 
I signori Pietti, Levert e Clement Duvernols sono a 
Ginevra ove preparano 1° file della trama coî demiri 
dell'es-imperatore. 





‘A Lione è grando la preoccupazione per tn” imposta 
del 20. p. 070 sulln seta introdotta in Francia, che Il 
Govorno, mterderebbe stabilite. 

Sarebbe questo un celpo mortale all'industria (6 com- 
mercio Lionese, 





Le elezioni comunali di Marsiglia riescite: favorevoli 
ai rivoluzionari; faranno! probabilmente annullate, per- 
olò si sono ottenute mediante alterazione ilel numero 
dei voti. 


Sì tolegrafa da Pest, 1i maggio: 

1 fornai hauno fatto sciopero, Nel pomeriggio tennero, 
fn un coi sarti scioperanti, uu'alminiza senza licenza. 
‘All’intimazione delle Autorità di sciogliersi, rieusarono. 
Un distaccamento di guardie vemie, messo iu fuga © 
maltrattato: lo loro armi furono spezzate. Tre compa- 
gio di fauteria ed un distaccamento di nlani uscirono, 
e formarono un cordone nelle strade adiacenti. Entro 
ateoto cordone: lo sciopero continua, Corre voce cle 
siano state inferte molte e gravi ferite. Lungo le vie 
che conducevano al Iuogo dell'adunanza vennero affiss 














‘@ distribuiti. manifesti rossi di carattere. socialista» 
democratico, Crocchi di popolo si formano în tutte le 
vie della Theresienstadt, L'agitazione nelle classi ope 
raie è seria. 

Un dispaccio ad ‘un giornale tedesco reca: 

è Le forze rasse nel mar Nero rengono portate alla 
stessa misura che avevano prima della guerra della 
Crimea, A Nikolajew si costruiscono monitori. 

i Vione preparato un ukass imperiale, secondo il 
‘iuale il ragno di Polonia viene interamente incorporato 
‘all'Impero dello Czar., La luogoleneoza di Varsavia 
iene cambiata. In un Governo generale. 1 conte Berg, 
riceve un'alta carica di Stato\a' Pietroburgo. 


CRONACA NEBA. 
E sempre le donne! Teri, varo lo 6 pom, tal D.. 
Davide, in seguito a rissa' per gelosia di donze, veniva 
ferito leggermento di coltello all'anca destra per mano 
«i uno! sconosciuto in borgo San Donato. 
— (Gli arrestati furono: 14, comprese 4 generose. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


F AGENZIA sui 





Firenze, 15 maggio, 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la legge. sulle 
prerogative del Sommo Pontefice e della. Santa 
Sede, firmata da S. M. e da tutti i ministri. 

Versailles, 15 maggio. 

Stanotte nulla ‘d'importante, Il \cannoneggia- 
mento di Montretont e delle altre batterie conti- 
nua produrre guasti considerevoli sul muro) di 
cinta, smontando le batterie. federali ‘e proteg> 
gendo i lavori d’approccio che sono. spinti atti- 
vamente. 


Versaillea, 15 maggio. 

Vennero fatte parecchie breccie sulla cinta, La 
Porta d'Autenil è completamente distrutta ed fl 
cannoneggiamento continta ‘onde allargare le 
breccia. 

Il congresso dei. delegati municipali di Lione 
falli: circa 40 delegati soltanto giunsero ieri & 
Lione, e ripartirono, vedendo nessuna probabilità 
di rinscita. 

Notizie da Parigi recano che il Comitato di 
salute, col pretesto che si introducano in Parigi 
agenti versagliosi, decretò che ogni cittadino 
dovrà provvedersi di una carta d'identità rila- 
sciata dalla Polizia, distro attestazione di testi 
moni. 

Ogni guardia nazionale. potrà esigerne la pre: 
sentazione. Ogni cittadino non provvisto sarà ar- 
restato. 

Le munizioni incomiuciano a mancare. 


FATTI DIVERSI 


VOTO 


Anniversario della battaglia di San 
Miariimo. — Per curà della Società di Solferino e 
San Afartino avrà Inogo il giorno 94 giugno prossimo, 
anniversario della battaglia di S. Martino, un'estra» 
zione a sorte di 5 premi ii lire 100 caduno, @ eni po- 
tianno concorrere tutti i militari di bassa forza che 
presero parte a) momorandò combattimento , od.i loto 
shiperstiti. 

Presentare i titoli a tutto.il 40 corrente mese presso 
la segreteria municipale di Torio (ufioio leva e ser- 
vizio militare), 


11 Comitato per il toesftrimento in Italia delle 
ceneri di Ugo Foscolo c'invita ad anmunziare essersi 
deliberato che ln solenne cerimonia abbia Inogo in Fi 
renze nel giorno della fesca nazionale, d giugno, C'in- 
vita inoltre a pregare gl'istitati  d'istrazione, i quali 
non lino rinviato la nota per la sottoserizione, a farlo 
al più presto, ed'a provvedere fin d'ora alla scelta del 
inppresentante rispettivo. Ciù intauto, mentre il Comi 
tato attende a fur loro dirette commnicazioni. 
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Notizie Commerciali 





Mercrio di Torino del 16 maggio: 


— Stamane il feno si è pagato da lire 195: Consolidato 5 p, 0/0, Contratti de) tw, ja 0, 














Camera di Commercio ed Arti 


BORSA DI TORINO 
16 maggio 1871 — Fondi publici. 





(Bollettino Ufficiale) 




















CRONACA DELLA BO) 
dol 16/ maggio. 
| Rendita, corse legale aumento 





Azioni Tabncohi 716 a 714: 





DITORINO 
Oro debole 908 a 90 89, 
Rersa dh Firen. 




















Otbligazioni diverse senza variazione. 


del 15 maggio 1871, 





|| Lobdra a vista lettera 96 54, den. 28/48, 
Marenghi da 20 84 a 20 86, 
Sconto sopra l’Italia 5 p, 070, 

——___ 


BORSE ESTERE, 
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= Beni demaniali Pai 1) |[IGEne Ater Gare, 90/59 9000, Oggi qll migliori poiio della valute de | 3, PFettto Nazionale era domandato a 80 | Irarono già dallo terza Tanta e SRL altti, 
. de Ecclesiastico m- di Pr 1|10 ed offerto a 60 15, dalla seco: ai 
» la Tabacchi 188- vai Re Vittorio Borsa melto fermi zioni della Banoa N: Villa d'Addo, 12 maggio, — Nella, na 
Bani ferrovie Moridionali —468— den. ottorn = ZU Sane | Rendita cont. 69 85 a 0.80, negoatato pes ius month Nazionale furono | cita gli orig lasciarono qualcosa a de- 
Cambi sopra Francia a vista 10380 | Ywranco: Idem fino meso 59 90 a (9 95. Ti Mobiliare sì contrsttà per ‘contante da | siderare; il rimodotto invece bellisaimo. Ora 
» Londra & tro mesi ‘96 98 | forteS.M. — “ne 219 25: 819 10| Prestito naz, 80.25 nom. 587 n 588, De °* | progroiiscono bene. 
= Francoforte & tre mesi 81950 |Lione 10880104 — —— —_| Ecclesiastico 79 0/78 90. Ta nazioni Cuico, 14 maggio, — Foglia, di gelso: 
» Vienna a tro meeî 908 95 |Lonira() — — —1— 9050 96.05| Banca nazionale de 1800 + +75 PANE bachi è T10, ele MIE | siriagr. 10 ds Li 1/60 è L'9: 


1 pezzi d'oro da 20 franchi » 90 87, 
Sconto 4 per 00. 


Sconto alla Banca Nazionale 5 per 010, 
(*) Sconto 2 112 per 010. | 


Banco Sconto: 180/95 a 181. 
Moridionali 985 a 388, 


ridionali si valutavano a 889 per contante. 
nolagcia breve lettera a 10890, denaro ® 


Mercato del 16, — Mir, 100 da L, 195 
aL. 1 60, 









































Soribe (ore 8 112) — La dranuna- 
tica compagnin francasè di) I. Per: 
ris e Coste Fanbrenenterà: 

‘Leò vivacites: di capitaino Tic. 

Baio (ore 8.112) — Oporn: Marfa 
— Ballo: Fiamma di punchi 

‘Alfteri (0rs 8/11) — La comica 
‘compagnia piemontese dì E. Gemelli 
Fappresentorà: 

‘Spattss e debit. 

Itonsimi (0rs 8 119) — La conica 
‘Sompsigmnin piemontese di T, Milone 
6 noci 
Len dil Rocciamtin, 

Circo Milano (oe 5) — in 
drammatica compagnia diretta da 
D. Mugnaini rappresenterà: 

Uni marito in campagne. 


una cascina i 
Da vendere Min cana i 
territorio di Camerano, d'Asti, di 
‘Giorio 16 cieca, tra vign, ctpi 
‘eprati, con casa civile e rustica, per 
200 Li MA mile — Dirige algo 
‘GALLIA. segretario comunale in Ca- 
merano d'AGI, ol aL, Montehme: 
Sio; via Porta Palatina, 39, Torio; 

os 


— DA AFFITTARE 


Alloggio li 10 membri con grande 
fottotetto 0 terrazzo, in via del 
Monte di Pietà, N. 91, piano 8%, 
fitto: modico. — Dirigersi nl porti: 
nio. 1909 


GRAT!S 


si spedisce il Catalogo del deposito 
dei cristalli di Boemia di Ignazio 
BROD, viù Itoma, vicino piazza 
Castello, ‘Torino. 1997 


SI COMPRA 


in contanti qualunque genere di mo- 
Dili 0 articoli cl si presenti nella 
{mne sala di vendita a pub: 
incanti, sul viale: dol Ro; 
fuccia' nl tempio dei Valdesi. 1 


Incanto volontario 
ad eri ai raga di 
sig, Fedele ZIGLIO, In via Roma, 
FIST 





























Da affittarsi 


sti colli dî Moncalieri firesso Castel- 
vecchio, N: 12 giornate di ter: 
reno coltivate a viti: 6 enmipi; con 
fabbricato rustico minesso, Dirigersi 
per lo condizioni al sig. notiio Cer- 
tuti Vincenzo a Moneslieri 


Da affittare al presente 
casa di campagna sui colli 
di Onvoretto, eomipoata di N19. cn 
tere (GO ie e giardino, copta 
mezzogiorno. — Dirige 
Valentino, Nd, piaso 
Altra: 


BIGLIANDI pur colli e vil 
‘srgiature n prezzi discretissimi. — 
Jîrigorsi in vin Ginnastica, N, ‘10, 
risino a Piazza d'Armi, Torino. 


Condotta Medi 
IL SINDACO di 
Vista Ja deliberazione (del! Consi- 
glio Comtuale ilel 8 maggio corr. 
éudo notò lie il termine utile: per 
concorrere all'occupazione della Con- 
dotta Modieo:Ohirurgica, fu protrazto 
a tutto. il 10 giugno p. 
Ranimeniorandosi che lo. atipenitio 
annesso è di L 1000) (per la” cura 
dei poveri, © nervizio, uecroscopico e 
vacoinict), si fa presente. che. sarà 
‘niche; aumentato, ‘attesi i saggi di 
iù e qualità personali dimo 
dal sanitario che verrà chia- 
mato & tal condotta. 
Collegno, 5 maggio 1871. 
1877 li Sindaco MONTABONE. 


ZOLFO PER LE VITI 


Drogherin ARNOSIO 
vin Po, 31, Torino. 1972 


malcletiato di tro ci. 

Alloggio tese” stavo ter 
‘AES PI grand divi 10 due) 

finta nel Dalfino; VIAIEOÌ 
no: 166 


1 
VETRO LIQUIDO | 
11 più adatto por scomodare 
cristalli rotti, porcellane, ter 
aglio ed ogni. genore consi- 
‘mile suo i adopera a freddo ) 
0 baata applicarlo pochissimo 
da non rompersi più. | 






































































Prezzo del fincon cent. 89. 
Presso il signor APPINO, 
protumiero, via Barbermz, N 
; Torino. 20 








VENDITA 0! PROFUMERIE 
Nel baraccone sotto i Portici della 
Fiora, dirimpetto alla portina della 








Martedì 16 corrente e gior | Birratia di Colombo, già Caloato, © 


ni sticcossivi, allo ore solite. 
Dette marci consistono in Drap: 

perie , Telerie,, Gileta , Cravatte , 

“Biancheria, Dopelinen,, Orlcans | 

Percalti, Mussole, Jaconats, ecc, 
‘Torino, 14 maggio 1871. 

1977. Not. Carlo Gagua est. giùr. 








ubergo di Londra, N. 28. 


DA VENDERE 


Terreni fabbricabili è porta 
Susa e porta. Nuova,  Dirigersi. per 
lettera all'architetto LANZONE, via 
deî Fiori, casa Chinra,, Torino. 























Torino - Fr." PANGNETTI, Via di Po, 


DIAMANT 




















(Pietro imitate o generi per Teat 
(Chineaglierio di lusso. 





‘di Lire 6 Il pala con busta» 








PROVVEDITORI DI fi 


Par la vendita al dettaglio presso 


du Barry e Comp. 


(in BRI 








Grande' assortimento 0 fabbrIca di Bisotterle in imitazione, Argen- 
to; ed Oro: Indoratura, Innrgentatura ed Ossidatura. Speofalit 


fovità e fantasie estere e nazionali, n prezzi 
\moderntissimi. — UNICO DEPOSITO del rinomati Rasoi di 3. 
Alexandre di Birmingham, garantiti Infallibili, al prezzo) 





(Torino - Fri" PANIOIETTI, Portici della Fiora, 22, accanto la Birraria - Torino 





PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA. 
Scatola del peso brtto/di 1200 grammi 1 50 — Di 600L, 4 25 
Di 200 L. ® 40. 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO. 


Scatola: per 60 tazxe IL 4 85 — Per 15 tazze L. 2 40. 
Tuvolotta pet 15 tazze L. 2 40, 


Deposito generale per l'ingrosso con sconto a concertarsi presso la 
dita Martini, Sola € Compagnia, Torino, 


Avvertenza — Questa Revalenta, di cui sè ne raccomanda 
l'uso, ha multa di comune con quella di Barry 


SEME CELLULARE DI CASCINA PASTEUR 








10, ave la Regia Universi - Torino 
I (IMITATI, 


mon riconoscibili 
dal vero 


tro, Infnità di articoli per regall; 





I 





ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO | 


MARTINI, %ié SOLA E C.| 


8, it ati st NE D'ITALIA | 


VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 


NUOVA REVALENTA ARABICA 208. 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS | 














li principali Farmacisti 6 Droghieri. 


1568] 


ANZA) 





Ottimo antiche razze a bozzolo giallo 0 bianco e Giapponese a bozzolo verde 


Versando ‘a garanzia della Commissione sole. L, 40 (quaranta) 

yono sxnualmento e per quattro: annì consecuti 
ita semento Ja quale cont o pt ogni oucia (25 grammi) mon più 
(ZA RISCHIO PER PARTE DEL COMMITTENTE ml 


lire 94 50, SEI 





rice: 
‘grammi cento di que 











‘anno in anno, dopo il primo, è fatta anche 


ale 
facolta di recedere dui contratto: 

‘Associandesi tra di loro, o fncendo capo ai Comuni che sono tutti di- 
‘ipensati da ogni anticipazione, anche i Committenti (11 piccolissime quan- 
tità possono assicurarai speciali vantaggi. 


Tl programma 
domanda, in Mi 








0; 


gi 
le schedo di sottoscrizione si dispensato, a chi ne facci 

all'Agenzia della Ferocveranza, via Pasquirolo, 1. 
‘Per maggiori informazioni rivolgersi personalmente ‘o con lettera franca 





indirizzata ad Albiate (Prov. di Milano) al proprietario. della. Cascina 


Pasteur, sig. ingegnere, G. Busani, 
tranno anche ottenere il permesso di 


, dal quale i signori. Committenti. po- 


Visitato i boschi degli allevamenti 


Apeclali; che emo dentiua alla profusione del vee; appel i bchi sarazzo 


insi nel bozzolo,. 


CHI dà consoni dopo il 81 maggio non partecipa al riparto m_non 


Quando iano sto integralmente 1 
facerito. 





LR TE: 





fatto 16 domande. procedentemente 
1988 


Chirurgica | 
COLLEGNO | 












INGRANDIMENTO 


testo 


nbilimento Balneario Solforoso 
Gi TABIANO (Provincia di Parra), 


TIPRESA NAZIONALE IN COMPARTECIPAZIONE 
stabilita dui fratelli GIOVANNI E GIUSEPPE PANDOS 
proprietari dell'attualo Stabilimonto e del Grado Altergo di Tabiono: 


Le acque solforase di /Tabiawo , elfieacissime. por molte malattie, e che 
si Riau sotto forma di bagni o di Mbit, gono Hjputato dagli siepgiati © 
dai medici pratici, siccome Je migliori d'Ithlin. Esse infatti, siccome stampa 
lo Sehivardi \ nella sna ottimp Guida allo acque d'Italia per ogni litro 
contengono 62 contimetri cubici di acido solfidrico Iboro, mentre quello di 
Arquà , che più sì, accostano, loro , ne‘ contengono | solo' 89 per ciascuno. 
Porretta @ Sanita Lucia ne lianuo centimetri 16 © frazio 

Ta efencia delle acquo di Tabiano! d' inoltro: riconoscivta dal numero 
oguora, cregecto i caranti cho si recano all'amono  passllo del Pamni- 
giano per riavera lo siinte dalla prodigiosa quelle aégno iimerili, 
Ed al niimero seupre maggiore di accorrenti, como alla necessità di comodo 
il elegante stabilimento, incompintamento; oramai Fisponde l'attunle Casa 
dî Unguo, cui 0 nuneasa la proprietà della sorgonto; solforosa, | Anzi si ri- 

iedono ia tatto grandi migliorie sd amplinzioni pur all'Albergo ei accessori, 
Pet provvedere ad nn conveniente ingrandimento come. alla eleganza e 
comodità richiesta dai tempi, i fratelli Pandòs , acconsentenido ipoteca. se 
Jia. i loro beni, contrassero con l'Agenzia Internazionale Finanziaria di 
‘Forino un'associazione in compartocipazione modiaute esmcorso di mi cspitale 
cho si emette nella cifra di lire 500,000, © potrà venire esteso. sd 
1,230,000 niedinute pubblica sottoscrizione! 

Un Comitato promotore i la ditta Pandos e l'Agenzia fine 

IA in tale impresa nazionale; che rinscirà d'itile o di decoro nì preso, 
trattouendo: anche! fra noi tanti Îmgnanti cho /ota recarsi all'estofo chia: 
nativi, da quel contortevolè che manica ancora a Tabiano , riaca delle sue 
Sccellenti ncquo 0 attrasute forse solo per-la sun massima vicinanza alla, 
linea forroviazia Torino-Hologua. 

E il nome dei personaggi che accolsero. volonterosi (e disinteressati il 
imasidato di promuovere tale imjresa sl‘indica perché la loro scienza # la 
loro posizione souo una guarentigia sicura: cho la virtù dello ucque di Ta 
Diano non è invenzione di speculatori e) clie ottima ‘0 cittadina. impresa 
la‘firogettata ‘circa 16 Stabilimento balneario solforoso. — Essi simo 1 sigg: 

CARELLA avv. comm, Cesare , senatore. del Regno 0 profussore dì Di- 
ritto all'Università. di Genova. — CAGGIATI dottore sav, Luigi, professore 
di medicina all' Università di Parma. — GAMBA dottoro cav; Alberto , 
Jivotessore: i antomia all'Accadennin, Albertitia di Torino, — LAURA dott 
toro cav. Secondo, incaricato dell'inseguamento di mericina legale all'Unis 
Yesità di Torino. — MANTEGAZZA dottore cav; Paolo, deputato al Par- 
lamedito\@ professore di medicina all'Istituto di Firenze, — NOLI coium. 
Corrado, assesscre municipale del Municipio di Torino, — PASQUALI dott 
Giusoppio, medico-cazio del Manicomio di Piacenza, — IUGNON conte Fe 

ice, deputato; nl Parlamento 6 sindaco della’ città di Porno. — ZAN: 
GRANDI dott. cav. Luigi, medico direttore dello Spedale civile di Pincenza, 

I Javori di ampliazione ‘e migliorie si eomincieranno nel: mese! dî giugno 
prossimo: per modo che non sì impedisca; l’eséreisio dell’ inno correute, el 
Al maggio det 187 sì possa fare l'sperenra dello Stabilimento secondo 16 
progettate migliorie ed ampliazioni. 

Ta nuova fabbricazione inellerà tutto ciò che vi ln di contorto moderno, 
cioé Graudò Albergo — Stibilimento di Bagni — Cappella — Porco 6 
Giardino — Casino — Ristoratore — Vettur, gcc, — Un distinto 

imnacia saranno addetti allo Sta” 





































































































L'alta direzione a cominciare dall’ sumo 1872 verrà affilata. all'inlustre 
dottore cavaliere PAGLO MANTEGAZZA, ll quale, accettando l'incarico, 
cosi soriveva 

Voi mi invitato nl accettare In Direzione igienica dei Bigni di Ta- 
« Diono, € io vi dico aubito di si; percliò quelle ncquo più ricche di solto 
Sdi tutte le acque minerali d'Italia, gia provate efficaci da lunga eos 

ia, solo chiamate ad uno splenido avvenire; messo como soho nella 
"i guio comico, dei coli parmigioni, I malati vi troveranno fa nun fole 
ll Solta la medicina © l'igiene ; ‘© yoi mon vi pentireto certo di aver speso 
% tempo è danaro intorno ad nio Stabilimento, che convieno ailuzate è 
Li cho stà fra poco nuo de” più famosi del nostro paese, i 

ti Firenze, 1° marzo 1871. * Mantegazza, » 

Ly'Amministrazione e la Direzione dello Stabilimento sono affidito ni sigg. 
imtelli PANDOS, nttuali proprietari dello Stabilimento, ed al nolo e; 
O. ELANOHETTÀ, direttore deli'Agenzia Finanziaria di Torino nell: j6: 
teresse doi comparte 

Si emettono alla pabblica sottoscrizione 2500) camturo, da DL, 250 
cada, valore ziominale producente l'interesso amo di L. 20 ciascao 
notte da ritennta , e rimborsabili per via di estrazioni alla pari. cora 
sfando non più tai del 1850. cl 

Y'emiosione del titoli o pagamento, degli interessi (cel ‘capital 
affilati escisimimento all'Agenzia Finanziaria Interatzio? 
male di Torluo e Roma. 

Tio 2500 carature-olliligazioni xono emesse al pubblico è  B40 caduna 
pagabili come segno : 

Tiro a@ all'atto della sottoscrizione, e L. 4 trimestralmento, fino ati 
LbEEiZIONE deli caratura totale meal 18/dì temo o sstlara:i toi Uto 
HAMUIVI. ne ‘Uno sconto del 2.00 ssrà fatto su ogni auticipazione di pero 
stutento, L'interesse del 6.010 sirà pagato nell'ano 16710 morso 1020 
Hal 1° laglio 1872 decorrerà l'interesse dell'8 0/0 sul valor nomialo. Gli 
intereasi Siranno pagati altresi al domicilio dei portatori delle. comatate 
fatave i zine pope ami al demi del porti elle rara 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA 
i giorni 20, 21, 22, 28, 24, 25, 26 021 mi 
aa nelle seguenti città Regio 1831, 
CORINO presso L'Agenzia Finanziaria, via dell'Ospelalo, 1 
TONINO presto Tonino sacerdote Levi € © calliouctar” 
Santa Teresa, N. 6. n 
GENOYA presso il Banco di Genova. 
MILANO presso Francesco Compagnoni, banchiere, 
*. n Algier Canetta € ©. 
PARMA preso | Fratelli Pandos. 
MODENA presso Ignazio Colli. 
ho Eredi di Gnetano Poppi, lachisti. 
BOLOGNA nesso: a A: Mazzetti © ©, banchieri. 
VENEZIA preso Edoardo Lels, banchiere, 
PIACENZA Iresso Penmaroli Francesco, cambio.vilute, 
a "Cella € Moy, tanthisti. 
PADOVA presso Oraesan Giovanni, cambio-valite. 



























































BRESCIA preno Girazaani Alberico, 


GIO EMILIA presso Prospero Montanari, ragioniere. 
(LA presso Giuseppe Sarti, Lanchiere. 
PORTO MAURIZIO preso Domenico Pasiorelli fu Francisco, 
VERONA presso Figli di Laudadio Grego, lanchieri 
ALESSANDRIA presso Biglione Giuseppe, cambio-valute 

Sono pure incaricati di ricevero le. sottostrizioni tutti gli altri. Corri- 
spondenti dell'Agenzia Finanziaria muniti di particolare antoriz 
zazione, e le Suocuraali dell Batico di: Genova. 1989 


DEPOSITO DI CRISTALLI DI BOEMIA 
di IGNAZIO BROD 
vin Roma; già via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino 


per sole Lire 20 


Si tpedisce franco d'imballaggio un magnifico servizio di cristallo di 
Boemia, composto di 

19 bicchieri da nequa, 12: da vino, 19 du liquori, 19 con piedestailo per 
vino imbottigliato; 4° bottiglie, 1 Wenegrier, 2 salini, per solo Li 20, 1505 


SOCIETA' DELLE STRADE FERRATE 
DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA LOMBARDIA 
E DELL'ITALIA CENTRALE 
a 

Avvi 

Il Consiglio di Amministrazione ha 1’ onore di Informare i signori 

Azionisti che 1’ Assemblea generale ordinaria o straordinaria convo» 

esta a Parigi pol 25 corrente, non può a ragione delle circostanze 
attuali aver luogo In quel giorno. 


Un nuovo avviso farà conescore Il giorno della riunione, 1879 












































MOBILI D'OGNI GENERE 

T. DOGINI, tippezziore è negoziante da mobili l'osui gener 
SAtA Gascolatamente dispone na gronto qntità di mobili a 
prezzi di dio visa © foca mai praticati 1617 


VERA PASTA REGNAULD 


CONTRO LA TOSSE, BRONCHITE, RAUUEDINE, cce. 
TL 4la scatola piccola e L. 1 98 la scatola grande. 


corso 














Tngrosso.o dottaglio presso CARLO MANFREDI, via Finanze, N. 10/9, 
Torino. 1967 






















Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA | 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


radicalmente le' cattivo digestioni (dispensie, gastriti), nen. 
ralgie, stitichezza nbituale, emorroidi, glandolè, veutosità, palpitazione,|| 
dinrres, gouffezza, onpiogito, eolizio. d'orecchi, cidità, pituita, emicra- 
"a, nasce e vomiti dopo pasto èd in tempo. di gravidavn;, dolori, 
‘crudezze; granchi, sposimi ‘od infiammazioni di stomaco, dei visceri 
‘ogni disordine del fegato, nervi, meinbraue mucose e bile; iusonî 
tosse, oppressione; nana, catarro, bronchite, tisi (consuuzione); pucu! 
‘monig, eruzioni, malinconia; deperimento, diabete, renmiatismo, gotta, | 
Febbre, ineria, vigio e povertà dl sangno, ropisio, sterilità, [as 
bianco, i pallidi colorì, mancanza ‘di freschezza el energia. Essa è 
puro il corroborante per'i fanciulli deboli, e per le persone di ogni 
‘tà, formando buoni muscoli © codezza di cari 
Economisza 50 volte il quo prezzo in altri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 
La scatola del peso d' uu 1j4 chil. L. 2 80; 119 chi. L, 450; 
% chil. L. 85 2 chi, e 1121. X3 505 6 chil. L. 365 12 cuil: L. 65] 


| LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


QBrevotenta da S, Muostà în Rogina, d'Inghiltero), dà l'appetito, la 
(digestione con buoi sonuo, forza dei norvì, dei. polmoni del sistema 
'imtiscoloso; ‘alimento squisito, autritivo tre ‘volte più che la carne; tor! 
Ttifica lo stomaco, il petto, i nervi e lo carni 
Tu polvere per 19 tnrzs fr, 2 50; Îl. per 94 tazze fra 4.50; il pen] 
‘48 tazzo ft. 8; i. per 190 tazze fr. 17 50; in tavolette ‘per 18 tazze fr 
260; fl, per DA faxse ir. 4 50; id. por di tazzo fr. 8, 
|| BARRYDUBARAYE COMP. N.2, via Oporto, e 34, via Providen-| 
‘Torino, ed in tutte le principali farmacie o drogheria dol Regno. | 
























































vi e 

Deo mist e 
EZEGVAMIDEL'TIROZO DA LAVOROECOSTRUZNE È 
‘WGRANDE ASSORTIMENTO :: PAVIM ENTIDi LUSSO 
INTARSIATI} DOGHE.DL ROVERE .SPACCATE oeLta BOSNIA, 


TALE yy SUTTOA MODICI PREZZI cuiNE.5 





TORINO VIAUUVARA 8.31 





Linea di Vapori Italiani 


255 ta GENOVA wo 1, RIO pesa PLATA 


enti Piro: 
di ‘3000 tonn. della fc 








120, effettiva di 1500. cavalli 





n 1700 n n n 850 n 
n 1600» n n 600. n 
Montevideo » 1600» n n 40)» 


Prezzi: 1* Classe L. 550, con lingeria L. 600 
8* Clasae IL. 250 n oro. 


AQUILA. 
partivà al 30 maggio toccando 


Barcellona, Gibilterra e Rio-Janciro, 
Per merci e passeggieri dirigersi in Genova. all'Armatore G. B, L&- 
VARELLO, Via Vittorio Emamiele sotto i portici umovi, 1749 


ACRI] L'unico che ri 
OSMETICO PENICO Seca 
) alla barba, i pochi giorni, loro 

colore Jrimitivo sevza tiugerli e senza bisogno di Javarli, Lx ® — 
Deposito all'ingrosso ed al dettaglio presso Carlo MANFREDI, 
via Finanze, N. 1 € $. ovo irovansi puro lo seguenti. specialità 
dello stesso autore: Aequa di Genova per la toeletta , 1 80. Aqua 
Freccorl per l'albellimento ; conservazione: e riproduzione. doi. capelli, 
|L: 1 60. Kalldor per migliorare ed abbellire I carnagione, Li 9. ‘1768 


Società Anonima della ferrovia di Bielia 


Bi previene i signori Azionisti che per deliberazione del Consiglio d'Am- 
ministrazione è aperto il pagamento del Dividendo dell'Esercisio 1870 nella 
somu. di L. 19 50 per coduna asiono ® partite dal giorno di martedì 
16 del corrente mese di maggio, nell'ufficio della Direzione della Società, 

in Accademio Albertina; N. 9; e nol gioraî di ‘marteli e sabbato dallo 
ore 9 nile 11 autimeridiane e dalle‘ allo -4 pomeridiane, 

1 certificati l'azioni devono, essere depositati due giorni prima di quello, 
del pagamento. 
1956 Ia Direzione, 





















































ada nol cigni aid e cimare 
Mezzo di non ammalare iste craaesi eomato ne, 
GR ta a a e ei 
tatro, febbri, gotta, reumatismo, attrite, glandole, fiorì binuchi, sifilide, 
‘e le malattie de ragazzi, col potente depurativo e rigeneratore 
del sangue (sorgente della vita) 


VERMOUT ARABICO usantta 


(tenza vino e senza wpirito) di G. B, Scott, e O., società igienica, 

Lù saliapariglia, estratto del miele, è sugo di vegetali, formano questo 

vermont di eanltà superiore n tutti gl elet, tinture © fernet, SÌ Vendo 

TL. 2 25 Ja bottiglia; L, 1.20 il fineon, Si 

nl; 6 50; di 6 bottiglie L. 19, contro vi 
N. 18, Torin 


ESTRATTO: ANTI-EPILETTICO (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA 

mai rimario dell'ospeda! di Ver 

Dieci © più anni non interrotti di ‘successi assicurano l'efficacia del- 

l'Estratto Anti-Epilettico dottor GEI — Cara incile — guarigione ra- 





spediscono casette di 6 Ancona 
diretto a G, B, Scott, por- 
986 


















nitix 
MT dal la scatola per l'intiera cura, con Lepnnle terapeutico tr. B® 
Opuscolo terapeutico. gratis. Si spedisce franco di: porto mediante vaglia 


postale: 
generale da Geroldi © €., Via Saminazio, N, 9, Torio, 
Tip. O. Favale 0 Comp. 








